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Marche 
Nel primo semestre del 2024, le esportazioni a valori correnti dei distretti industriali delle Marche 
hanno subito una contrazione del 7,3%, corrispondente a una perdita di oltre 180 milioni di euro 
rispetto allo stesso periodo del 2023. Questo calo è stato determinato principalmente da un 
contesto macroeconomico internazionale sfavorevole e, in particolare, da una domanda 
debole per i beni di consumo durevoli e semidurevoli. Tale dinamica ha colpito duramente i 
settori del sistema casa e del sistema moda, che rappresentano oltre l’80% dell’export distrettuale 
della regione. 

Il rallentamento ha interessato tutti i settori di specializzazione della regione, a eccezione del 
piccolo distretto fidardense della fabbricazione di strumenti musicali. Quest'ultimo, infatti, ha 
registrato un'improvvisa accelerazione nel secondo trimestre (+10,4%) dopo una performance 
stabile nel primo trimestre (-0,2%), chiudendo il semestre con un incremento del 5,2%, pari a un 
aumento delle esportazioni di 2 milioni di euro. Il settore principale della regione, il sistema moda, 
ha registrato una flessione del 3,3% nelle vendite durante il primo semestre, con due trimestri 
consecutivi in negativo (-4,2% nel primo e -2,4% nel secondo). Anche il sistema casa ha mostrato 
difficoltà, registrando una marcata contrazione del 14,9% nella prima metà dell’anno, senza 
segnali di ripresa nel secondo trimestre. La meccanica ha chiuso il semestre con un calo 
dell’8,2%, mentre il settore cartario ha registrato una riduzione dell'8% nelle vendite. 

La contrazione dei flussi di export ha coinvolto tutti i mercati di sbocco, indipendentemente dalla 
tipologia e dalla distanza geografica dal luogo di spedizione. In particolare, i mercati emergenti 
hanno subito la flessione più significativa, riducendo gli acquisti dai distretti industriali marchigiani 
dell'11,1% nel primo semestre del 2024 rispetto allo stesso periodo del 2023. I mercati maturi più 
vicini hanno registrato cali meno pronunciati (-6,3%), mentre quelli più lontani hanno segnato un 
leggero incremento del 2,3%, favorito anche da un effetto base favorevole dovuto alla forte 
contrazione subita nel 2023. La maggior parte dei principali mercati di sbocco ha evidenziato 
segnali di criticità. Se da un lato la Francia ha mostrato una sostanziale stabilità (-0,3%) e la 
Spagna è cresciuta del 15,3%, dall'altro la Germania ha segnato una contrazione del 15,7%, il 
Regno Unito del 12,5% e la Polonia del 16,3%. Anche le rotte commerciali emergenti hanno 
evidenziato cali significativi: la Cina ha ridotto gli acquisti del 13,3%, la Federazione Russa del 
29,2% e l'India del 40,2%. Tuttavia, alcuni segnali positivi provengono da mercati in crescita e con 
buone prospettive di sviluppo. Gli Emirati Arabi Uniti hanno aumentato le importazioni del 14,1%, 
l'Australia del 24,9%, il Brasile del 18,8% e Hong Kong del 10%, offrendo segnali incoraggianti per 
il futuro delle esportazioni marchigiane verso queste destinazioni. 

L'analisi dei singoli distretti regionali mostra un quadro caratterizzato da numerosi elementi di 
criticità. Nel primo semestre del 2024, le Calzature di Fermo si confermano primo distretto della 
regione per export a valori correnti, ma subiscono una riduzione delle vendite all’estero di 34 
milioni di euro, equivalenti a una variazione percentuale tendenziale del -4%, pur mostrando, nel 
secondo trimestre, un’attenuazione del calo rispetto al trimestre precedente (-1,1% e -6,3% 
rispettivamente). A pesare sulla fiacca dinamica delle vendite all’estero del distretto è la 
riduzione degli acquisti da parte della Germania, il secondo partner commerciale delle imprese 
del distretto, che ha registrato un calo del 14,3%. Anche la Federazione Russa e la Cina, storici 
mercati di sbocco delle imprese distrettuali, hanno ridotto significativamente i loro acquisti, con 
una diminuzione rispettivamente del 24,2% e del 25,7%. Tuttavia, alcuni mercati hanno mostrato 
un trend opposto. La Francia, il principale mercato di sbocco delle merci del distretto, ha 
aumentato gli acquisti del 17,4%. Anche gli Stati Uniti e i Paesi Bassi hanno registrato un 
incremento, rispettivamente dell’8,1% e del 16,1%. Il distretto fabrianese delle Cappe aspiranti ed 
elettrodomestici continua a risentire negativamente delle vicissitudini societarie che hanno inciso 
profondamente sulla tenuta del tessuto produttivo distrettuale negli ultimi anni, influenzando 
anche la dinamica delle esportazioni. Nel primo semestre del 2024, le aziende del distretto hanno 
registrato un calo del 18,1% delle vendite all’estero rispetto allo stesso periodo del 2023, pari a 

Nella prima metà dell’anno, 
calano le esportazioni dei 
distretti industriali delle 
Marche 

Il trend negativo interessa 
tutti i settori di 
specializzazione regionale, a 
eccezione del piccolo 
distretto fidardense degli 
strumenti musicali, che 
mostra una leggera crescita 
rispetto al primo semestre 
dello scorso anno 

Nei mercati emergenti si 
osservano contrazioni più 
significative, mentre i 
mercati maturi vicini 
registrano un saldo 
semestrale positivo 
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una perdita di oltre 90 milioni di euro. Questa flessione è stata particolarmente marcata in tre 
mercati chiave: la Francia, dove le esportazioni sono diminuite del 20,3%, la Germania, con un 
calo del 29,1%, e la Polonia, che ha subito una contrazione del 36,3%. Nonostante questo 
scenario complesso, alcuni segnali positivi sono emersi da mercati come la Spagna, il Portogallo 
e la Slovacchia, che hanno mostrato una certa resilienza. Come evidenziato nelle recenti note 
trimestrali del monitor, è importante ricordare che, a partire da gennaio 2023, Whirlpool, azienda 
leader del distretto fabrianese e già acquisitrice di Indesit Company, ha ceduto il 75% delle sue 
quote europee al gruppo turco Arçelik, creando una nuova entità industriale denominata Beko 
Europe. Questo cambiamento societario potrebbe aver significativamente influenzato le 
esportazioni verso la Turchia e altri mercati del Medio Oriente, anche a causa di una 
riorganizzazione logistica orientata verso una maggiore prossimità a quei mercati locali. Il 
distretto pesarese delle macchine utensili e per il legno ha registrato un calo delle esportazioni 
dell'8,2% nel primo semestre del 2024, pari a una riduzione di 26 milioni di euro rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. Questo risultato negativo è stato influenzato principalmente dalle 
difficoltà riscontrate in alcuni mercati chiave, tra cui l'India, che ha visto una contrazione del 
50,2%, il Regno Unito, con un calo del 26,7%, e la Germania, dove le esportazioni sono diminuite 
dell'8,7%. Tuttavia, ci sono stati segnali di crescita in altri mercati. La Francia ha registrato un 
aumento dell'11,1%, la Spagna del 19,9% e l'Australia ha segnato un balzo del 69,2%. Anche 
mercati con un forte potenziale di sviluppo, come il Brasile (+56,9%), gli Emirati Arabi Uniti (+96,7%) 
e, in particolare, il Guatemala, hanno mostrato incrementi significativi. Quest'ultimo, in 
particolare, ha aumentato le importazioni dal distretto di oltre tredici volte rispetto al primo 
semestre del 2023, superando i 2,7 milioni di euro. Questi segnali di crescita in mercati emergenti 
rappresentano una possibile opportunità per il distretto meccanico pesarese, che sta cercando 
di trovare nuovi equilibri nel commercio internazionale, alla luce delle difficoltà affrontate in 
alcuni dei suoi principali mercati di riferimento. Nel primo semestre del 2024, i due distretti del 
sistema moda delle Marche, l'Abbigliamento marchigiano e la Pelletteria di Tolentino, hanno 
registrato performance divergenti: il primo ha segnato una crescita del 3,3%, mentre il secondo 
ha subito una contrazione del 9,7%. Le esportazioni dell'Abbigliamento marchigiano sono state 
sostenute da risultati positivi in mercati tradizionali come la Francia (+5%) e gli Stati Uniti (+25,5%), 
oltre che da notevoli incrementi in destinazioni emergenti come la Cina (+59,9%), Hong Kong 
(+55,8%) e la Corea del Sud (+36,5%). Al contrario, la Pelletteria di Tolentino ha registrato cali 
generalizzati in quasi tutte le principali destinazioni. In particolare, i tre maggiori mercati di 
sbocco, Albania, Francia e Regno Unito, hanno visto riduzioni rispettivamente del 16,8%, 10,9% e 
10,2%, con poche eccezioni a fronte di questa tendenza negativa. Nel primo semestre del 2024, 
il distretto delle Cucine di Pesaro ha registrato una perdita di circa 9 milioni di euro, 
corrispondente a una contrazione del 5,4% rispetto allo stesso periodo del 2023. Questo calo è 
principalmente attribuibile alla diminuzione degli acquisti dagli Stati Uniti, che da soli spiegano 
oltre la metà della performance negativa del distretto. Inoltre, quasi tutti i principali mercati 
mostrano segni di flessione. Tuttavia, ci sono alcune eccezioni positive: le esportazioni verso Malta 
hanno raddoppiato il loro valore, mentre gli Emirati Arabi Uniti hanno visto una brillante crescita 
di oltre il 150%. È importante notare che il distretto sta ancora affrontando le difficoltà legate alla 
situazione del marchio storico Berloni, recentemente acquisito dalla società veneta Arredissima. 
Quest'ultima sta investendo nel rilancio del brand, allestendo corner dedicati in tutti i punti 
vendita nazionali. Il distretto cartario di Fabriano ha continuato a mostrare segnali di difficoltà, 
confermando le problematiche già osservate nei trimestri precedenti, con una flessione dell'8% 
nel primo semestre del 2024 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Questo distretto, 
storicamente radicato nel territorio fabrianese, ha subito trasformazioni profonde nel tempo, che 
ne hanno modificato significativamente la struttura produttiva. Oggi, la produzione è sempre più 
concentrata nelle mani di un unico grande operatore, il gruppo Fedrigoni, che sta attuando una 
profonda riorganizzazione del proprio modello imprenditoriale. Tale ristrutturazione prevede un 
progressivo allontanamento dal comparto tradizionale della carta da ufficio, ormai in declino da 
diversi anni a causa della crescente digitalizzazione e della riduzione della domanda globale per 
questo tipo di prodotto. Gli effetti di questo processo di rinnovamento sono ancora incerti. Da un 
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lato, la riduzione della presenza nel segmento in declino potrebbe favorire una maggiore 
focalizzazione degli investimenti su comparti più innovativi e in crescita, come i prodotti distintivi 
dell’arte e disegno tipici di Fabriano. Dall'altro, resta da vedere come il distretto riuscirà a 
riorientarsi in un contesto globale altamente competitivo, mantenendo il proprio ruolo centrale 
nell'industria cartaria senza disperdere il patrimonio di competenze e tradizione che lo 
contraddistingue. Le scelte strategiche dei prossimi anni saranno cruciali per definire il futuro del 
distretto fabrianese e la sua capacità di adattarsi alle nuove dinamiche di mercato. Nella prima 
metà del 2024, la Jeans Valley del Montefeltro, che rappresenta il distretto più piccolo del sistema 
moda marchigiano in termini di valore dell'export, ha registrato una lieve crescita dello 0,4%. 
Questo incremento è stato trainato principalmente dal mercato spagnolo, dove le importazioni 
sono aumentate in modo significativo, passando da 6,4 milioni di euro nel primo semestre del 
2023 a quasi 15 milioni nello stesso periodo del 2024 (+132,8%). Anche altri mercati hanno 
mostrato una crescita rilevante, tra cui Hong Kong (+53,9%) e la Svezia (+29%). Tuttavia, il 
principale mercato di destinazione, la Francia, ha subito un calo del 4,2%, mentre la Germania 
ha registrato una contrazione del 25,6%. L’ultimo distretto regionale per dimensione dell’export a 
valori correnti, gli Strumenti musicali di Castelfidardo, ha riportato un aumento del 5,2% nel primo 
semestre del 2024, sostenuto da un secondo trimestre particolarmente positivo (+10,4% rispetto 
allo stesso periodo del 2023). Le migliori performance sono state registrate in Cina (+57,4%) e negli 
Stati Uniti, il principale mercato di sbocco, che ha visto un aumento del 24,6%. Di contro, le 
esportazioni verso Germania e Francia hanno subito una flessione del 4,6%, mentre la Svezia e 
Hong Kong hanno mostrato cali rispettivamente del 39% e 16,4%. 

Nel complesso, la prima metà del 2024 ha rappresentato una fase di sfide significative per i 
distretti industriali delle Marche, con una contrazione complessiva delle esportazioni pari al 7,3%. 
La flessione è stata determinata da un contesto internazionale sfavorevole, con una domanda 
debole che ha colpito in particolare i distretti del sistema casa e sistema moda. Tuttavia, non 
sono mancati segnali positivi in alcuni mercati emergenti e segmenti di nicchia, come il distretto 
fidardense degli strumenti musicali, la Jeans Valley del Montefeltro e l’Abbigliamento 
marchigiano. Questi sviluppi offrono uno spiraglio di ottimismo, suggerendo che la capacità di 
adattamento e la diversificazione commerciale potrebbero rappresentare una chiave per il 
rilancio delle esportazioni marchigiane. Per affrontare le sfide attuali, le imprese del territorio 
dovranno adottare strategie mirate allo sviluppo della qualità dei prodotti e all'espansione verso 
nuovi mercati, dove la domanda di prodotti di alta qualità è in aumento, aprendo nuove 
opportunità per quelle imprese capaci di adattarsi più rapidamente alle dinamiche del mercato 
globale. 

Export dei distretti 
marchigiani in calo: pesa la 
domanda debole, ma non 
mancano segnali di 
resilienza  
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Tavole 
Tab. 1 - L’evoluzione delle esportazioni distrettuali dei territori italiani 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2023 vs. 

2022 
1° sem. 

2024 
1° sem. 2024 vs. 

1° sem. 2023 
2023 vs. 

2022 
1° sem. 2024 vs. 1° 

sem. 2023 
1° trim. 2024 vs. 1° 

trim. 2023 
2° trim. 2024 vs. 2° 

trim. 2023 

Distretti italiani 152.782 -184 77.951 129 -0,1 0,2  -1,1  1,4  
Nord-Est 64.358 1.051 32.048 -657 1,7 -2,0  -3,1  -0,9  
Veneto 33.487 -112 16.735 -341 -0,3 -2,0  -3,5  -0,5  
Emilia-Romagna 22.157 1088 11.039 -239 5,2 -2,1  -1,3  -2,9  
Trentino-Alto Adige 5.779 366 2.840 -16 6,8 -0,6  -3,9  2,8  
Friuli-Venezia Giulia 2.935 -291 1.434 -62 -9,0 -4,1  -10,6  2,5  

Nord-Ovest 49.094 -847 24.064 -1.094 -1,7 -4,3  -5,9  -2,8  
Lombardia 35.958 -1380 17.508 -1.172 -3,7 -6,3  -8,3  -4,3  
Piemonte 12.959 533 6.410 72 4,3 1,1  0,9  1,3  
Liguria 177 0 146 6 -0,1 4,3  10,7  -2,7  

Centro 29.523 -698 16.966 1.835 -2,3 12,1  11,4  12,8  
Toscana 23.341 -860 13.821 1.891 -3,6 15,9  15,5  16,2  
Marche 4.787 36 2.305 -181 0,8 -7,3  -7,9  -6,6  
Umbria 1.046 114 630 128 12,2 25,4  22,4  28,2  
Lazio 349 12 210 -3 3,5 -1,4  0,5  -3,9  

Mezzogiorno 9.807 310 4.873 46 3,3 0,9  -1,8  3,9  
Campania 4.585 253 2.351 -4 5,8 -0,1  -3,1  3,0  
Puglia 3.737 -58 1.748 11 -1,5 0,6  -2,7  4,0  
Abruzzo 745 69 396 37 10,2 10,4  13,8  7,0  
Sicilia 488 41 258 6 9,2 2,5  -2,2  9,2  
Sardegna 184 15 90 5 9,1 5,6  0,2  12,5  
Basilicata 68 -10 30 -10 -12,7 -25,2  -26,2  -24,0  
 

Nota: i territori e le regioni sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo semestre 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 2 - L’export dei distretti marchigiani 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2023 vs. 

2022 
1° sem. 

2024 
1° sem. 2024 vs. 

1° sem. 2023 
2023 vs. 

2022 
1° sem. 2024 

vs. 1° sem. 
2023 

1° trim. 2024 vs. 
1° trim. 2023 

2° trim. 2024 
vs. 2° trim. 

2023 
Distretti delle Marche 4.787 36 2.305 -181 0,8 -7,3  -7,9  -6,6  
Calzature di Fermo 1.644 22 813 -34 1,4 -4,0  -6,3  -1,1  
Cappe aspiranti ed elettrodomestici di Fabriano 948 -58 418 -92 -5,8 -18,1  -18,7  -17,5  
Macchine utensili e per il legno di Pesaro 589 8 292 -26 1,4 -8,2  -10,6  -5,7  
Abbigliamento marchigiano 442 55 222 7 14,2 3,3  2,5  4,2  
Pelletteria di Tolentino 360 51 166 -18 16,4 -9,7  -4,4  -14,3  
Cucine di Pesaro 354 -6 165 -9 -1,6 -5,4  -2,5  -8,1  
Cartario di Fabriano 244 -59 122 -11 -19,5 -8,0  -7,0  -9,0  
Jeans valley del Montefeltro 137 18 73 0 14,7 0,4  2,2  -1,7  
Strumenti musicali di Castelfidardo 68 6 34 2 9,4 5,2  -0,2  10,4  
 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo semestre 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 1 - Evoluzione trimestrale delle esportazioni dei distretti delle 
Marche e dei distretti italiani (variazione % tendenziale) 

 Fig. 2 - Andamento trimestrale delle esportazioni dei distretti delle 
Marche (milioni di euro) 

 

 

 

Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat  Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 3 - Variazione % tendenziale delle esportazioni dei distretti delle Marche per macrosettore  

 
Nota: i macrosettori sono rappresentati in ordine decrescente di variazione % dell’export a prezzi correnti nel primo 
semestre 2024 vs. 1° semestre 2023. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Tab. 3 - Andamento delle esportazioni dei distretti delle Marche per macrosettore 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2023 vs. 

2022 
1° sem. 

2024 
1° sem. 2024 vs. 

1° sem. 2023 
2023 vs. 

2022 
1° sem. 2024 vs. 

1° sem. 2023 
1° trim. 2024 vs. 

1° trim. 2023 
2° trim. 2024 vs. 

2° trim. 2023 
Distretti delle Marche 4.787 36 2.305 -181 0,8 -7,3  -7,9  -6,6  
Sistema moda 2.584 145 1.274 -44 6,0 -3,3  -4,2  -2,4  
Calzature di Fermo 1.644 22 813 -34 1,4 -4,0  -6,3  -1,1  
Abbigliamento marchigiano 442 55 222 7 14,2 3,3  2,5  4,2  
Pelletteria di Tolentino 360 51 166 -18 16,4 -9,7  -4,4  -14,3  
Jeans valley del Montefeltro 137 18 73 0 14,7 0,4  2,2  -1,7  
Sistema casa 1.302 -64 583 -102 -4,7 -14,9  -14,8  -15,0  
Cappe aspiranti ed elettrodomestici 
di Fabriano 948 -58 418 -92 -5,8 -18,1  -18,7  -17,5  
Cucine di Pesaro 354 -6 165 -9 -1,6 -5,4  -2,5  -8,1  
Meccanica 589 8 292 -26 1,4 -8,2  -10,6  -5,7  
Macchine utensili e per il legno di 
Pesaro 589 8 292 -26 1,4 -8,2  -10,6  -5,7  
Settore cartario 244 -59 122 -11 -19,5 -8,0  -7,0  -9,0  
Cartario di Fabriano 244 -59 122 -11 -19,5 -8,0  -7,0  -9,0  
Fabbricazione di strumenti musicali 68 6 34 2 9,4 5,2  -0,2  10,4  
Strumenti musicali di Castelfidardo 68 6 34 2 9,4 5,2  -0,2  10,4  
 

Nota: i distretti sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo semestre 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 4 - Andamento delle esportazioni dei distretti delle Marche verso i principali mercati di destinazione 

 Milioni di euro Variazione % tendenziale  
 2023 2023 vs. 

2022 
1° sem. 

2024 
1° sem. 2024 vs. 

1° sem. 2023 
2023 vs. 

2022 
1° sem. 2024 vs. 

1° sem. 2023 
1° trim. 2024 vs. 

1° trim. 2023 
2° trim. 2024 vs. 

2° trim. 2023 

Distretti delle Marche 4.787 36 2.305 -181 0,8 -7,3  -7,9  -6,6  
Mercati maturi 2.871 2 1.419 -70 0,1 -4,7  -5,7  -3,6  
Francia 623 66 327 -1 11,8 -0,3  -1,0  0,5  
Germania 485 -13 220 -41 -2,7 -15,7  -15,0  -16,4  
Stati Uniti 393 -61 190 3 -13,4 1,8  -2,9  6,4  
Spagna 225 16 134 18 7,6 15,3  25,0  5,1  
Regno Unito 209 1 92 -13 0,7 -12,5  -18,8  -4,6  
Paesi Bassi 151 5 74 -7 3,1 -9,2  -10,0  -8,0  
Belgio 129 5 69 -1 3,7 -1,2  -1,3  -1,0  
Svizzera 136 11 52 -17 8,9 -25,1  -23,4  -27,2  
Portogallo 65 -8 38 -1 -11,0 -1,4  6,2  -8,6  
Giappone 73 10 33 -5 15,4 -14,1  -16,9  -10,5  
Mercati emergenti 1.916 35 885 -111 1,8 -11,1  -11,6  -10,7  
Polonia 187 -5 88 -17 -2,4 -16,3  -24,8  -5,2  
Cina 182 -81 80 -12 -30,9 -13,3  -16,6  -10,8  
Turchia 107 22 53 1 26,2 1,7  21,4  -11,7  
Federazione russa 148 19 53 -22 14,7 -29,2  -30,0  -28,0  
Hong Kong 76 23 42 4 43,0 10,0  -0,8  21,5  
Emirati Arabi Uniti 71 14 41 5 25,5 14,1  16,6  11,4  
Romania 87 2 39 -6 2,7 -13,7  -12,0  -15,2  
Albania 67 -8 36 -2 -10,8 -4,7  -20,3  11,7  
Repubblica di Corea 72 -1 34 -3 -1,7 -7,3  1,1  -16,1  
Bulgaria 62 6 25 -4 10,9 -12,6  -11,9  -13,4  
 

Nota: i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo semestre 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Tab. 5 – I distretti del sistema moda delle Marche: andamento delle esportazioni nei principali mercati di sbocco 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 

 2023 2023 vs. 
2022 

1° sem. 
2024 

1° sem. 2024 vs. 
1° sem. 2023 

2023 vs. 
2022 

1° sem. 2024 vs. 
1° sem. 2023 

1° trim. 2024 vs. 
1° trim. 2023 

2° trim. 2024 vs. 
2° trim. 2023 

Sistema moda 2.584 145 1.274 -44 6,0 -3,3  -4,2  -2,4  
Francia 346 68 189 15 24,6 8,8  7,9  9,8  
Germania 288 -3 131 -20 -1,2 -13,1  -14,5  -11,2  
Stati Uniti 188 -8 99 9 -3,9 10,2  4,2  16,2  
Cina 145 -77 64 -14 -34,8 -18,2  -24,8  -13,1  
Spagna 96 18 60 13 22,7 27,4  34,7  18,0  
Calzature di Fermo 1.644 22 813 -34 1,4 -4,0  -6,3  -1,1  
Francia 182 35 104 15 23,5 17,4  12,5  24,5  
Germania 187 -13 86 -14 -6,3 -14,3  -16,3  -11,4  
Stati Uniti 133 -15 70 5 -10,2 8,1  1,2  15,1  
Cina 111 -71 47 -15 -38,9 -24,2  -37,9  -12,9  
Belgio 64 3 35 3 5,8 7,7  2,9  18,4  
Abbigliamento marchigiano 442 55 222 7 14,2 3,3  2,5  4,2  
Francia 93 14 51 2 17,3 5,0  6,2  4,0  
Germania 65 7 29 -3 12,8 -9,4  -4,5  -15,0  
Stati Uniti 31 5 18 4 18,4 25,5  16,8  35,5  
Regno Unito 25 2 11 0 9,7 -3,6  -18,7  18,8  
Federazione russa 19 3 10 1 18,0 12,1  -7,8  43,2  
Pelletteria di Tolentino 360 51 166 -18 16,4 -9,7  -4,4  -14,3  
Albania 31 -2 15 -3 -6,1 -16,8  -27,5  -6,9  
Francia 34 13 13 -2 62,3 -10,9  -0,1  -18,7  
Regno Unito 28 6 12 -1 27,0 -10,2  2,3  -22,3  
Germania 20 5 10 0 33,0 -0,6  -6,9  5,7  
Giappone 18 1 9 -1 6,6 -7,2  -10,8  -2,2  
Jeans valley del Montefeltro 137 18 73 0 14,7 0,4  2,2  -1,7  
Francia 37 7 21 -1 23,4 -4,2  -5,8  -2,7  
Spagna 15 6 15 9 66,7 132,8  173,3  100,2  
Germania 16 -3 7 -2 -17,1 -25,6  -29,7  -17,6  
Hong Kong 7 0 6 2 3,5 53,9  62,3  42,8  
Stati Uniti 9 1 4 0 7,0 -11,1  -16,9  -6,1  
 

Nota: i distretti e i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo semestre 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat e ISID 
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Tab. 6 – I distretti del sistema casa delle Marche: andamento delle esportazioni nei principali mercati di sbocco 
 Milioni di euro Variazione % tendenziale 
 2023 2023 vs. 

2022 
1° sem. 

2024 
1° sem. 2024 vs. 

1° sem. 2023 
2023 vs. 

2022 
1° sem. 2024 vs. 1° 

sem. 2023 
1° trim. 2024 vs. 1° 

trim. 2023 
2° trim. 2024 vs. 2° 

trim. 2023 
Sistema casa 1.302 -64 583 -102 -4,7 -14,9  -14,8  -15,0  
Francia 180 10 87 -14 6,1 -14,0  -12,1  -16,2  
Germania 123 -5 52 -18 -3,7 -25,8  -24,7  -27,1  
Spagna 79 -5 45 1 -5,5 2,8  10,7  -4,7  
Stati Uniti 105 -26 41 -7 -19,9 -14,2  -12,2  -16,1  
Polonia 70 -11 27 -16 -14,0 -37,0  -49,1  -18,5  
Regno Unito 56 -6 25 -4 -10,3 -13,9  -12,5  -15,2  
Svizzera 55 6 19 -8 11,3 -30,2  -28,4  -31,9  
Turchia 41 11 19 -1 38,4 -5,7  91,7  -41,3  
Emirati Arabi Uniti 36 7 18 1 26,2 5,5  15,9  -3,4  
Paesi Bassi 43 -1 18 -6 -1,6 -25,6  -34,6  -12,5  
Cappe aspiranti ed 
elettrodomestici di Fabriano 948 -58 418 -92 -5,8 -18,1  -18,7  -17,5  
Francia 108 9 51 -13 8,8 -20,3  -17,9  -23,2  
Germania 102 -4 41 -17 -3,4 -29,1  -28,8  -29,5  
Spagna 65 -5 38 1 -7,7 3,5  11,0  -3,8  
Polonia 66 -10 26 -15 -13,0 -36,3  -49,3  -16,3  
Regno Unito 46 -6 20 -4 -12,0 -14,6  -12,4  -16,8  
Turchia 39 11 18 -2 37,2 -9,2  88,1  -45,1  
Paesi Bassi 37 -1 16 -6 -2,8 -28,4  -38,0  -14,2  
Emirati Arabi Uniti 32 10 14 -2 47,5 -10,9  3,3  -22,6  
Arabia Saudita 23 -8 12 -1 -24,7 -6,9  -17,4  3,0  
Svizzera 39 6 11 -9 19,1 -42,9  -37,0  -48,2  
Cucine di Pesaro 354 -6 165 -9 -1,6 -5,4  -2,5  -8,1  
Francia 72 2 36 -1 2,3 -3,1  -1,0  -5,1  
Stati Uniti 76 -5 30 -5 -6,6 -13,8  -7,3  -19,7  
Germania 21 -1 11 -1 -5,0 -9,3  -3,3  -15,6  
Svizzera 15 -1 8 0 -4,9 3,1  -8,0  15,0  
Spagna 14 1 7 0 6,5 -0,6  8,8  -9,6  
Malta 7 -1 5 3 -12,7 98,6  130,2  65,3  
Canada 9 0 5 1 -1,9 14,9  6,3  20,8  
Regno Unito 10 0 5 -1 -1,3 -10,4  -13,0  -7,9  
Emirati Arabi Uniti 4 -3 4 3 -45,9 153,4  111,8  201,9  
Federazione russa 10 0 4 -1 -3,6 -22,5  -44,1  -1,2  
 

Nota: i distretti e i mercati sono rappresentati in ordine decrescente di export a prezzi correnti nel primo semestre 2024. 
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat e ISID 

 
Fig. 4 - Esportazioni dei distretti marchigiani per tipologia di mercato di sbocco e distanza (variazione % tendenziale) 

 
Nota: le tipologie di mercati di sbocco sono rappresentate in ordine decrescente di variazione % dell’export a prezzi correnti nel 1° semestre 2024 vs. 1° 
semestre 2023. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Fig. 5 - Il distretto delle Macchine utensili e per il legno di Pesaro: 
andamento delle esportazioni nei principali mercati di sbocco 
(milioni di euro) 

 Fig. 6 - I primi cinque mercati per crescita e riduzione delle 
esportazioni del distretto delle Macchine utensili e per il legno di 
Pesaro (milioni di euro) 

 

 

 
Nota: i mercati di sbocco sono rappresentati in ordine decrescente di export 
a prezzi correnti nel primo semestre 2024. Fonte: elaborazioni Intesa 
Sanpaolo su dati Istat 

 Nota: i mercati di sbocco sono rappresentati in ordine decrescente di 
variazione dell’export a prezzi correnti nel 1° semestre 2024 vs. 1° semestre 
2023. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 7 - Il distretto Cartario di Fabriano: andamento delle 
esportazioni nei principali mercati di sbocco (milioni di euro) 

 Fig. 8 - I primi cinque mercati per crescita e riduzione delle 
esportazioni del distretto Cartario di Fabriano (milioni di euro) 

 

 

 
Nota: i mercati di sbocco sono rappresentati in ordine decrescente di export 
a prezzi correnti nel primo semestre 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 Nota: i mercati di sbocco sono rappresentati in ordine decrescente di 
variazione dell’export a prezzi correnti nel 1° semestre 2024 vs. 1° semestre 
2023. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 
Fig. 9 - Il distretto degli Strumenti musicali di Castelfidardo: 
andamento delle esportazioni nei principali mercati di sbocco 
(milioni di euro) 

 Fig. 10 - I primi cinque mercati per crescita e riduzione delle 
esportazioni del distretto degli Strumenti musicali di Castelfidardo 
(milioni di euro) 

 

 

 
Nota: i mercati di sbocco sono rappresentati in ordine decrescente di export 
a prezzi correnti nel primo semestre 2024.  
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 

 Nota: i mercati di sbocco sono rappresentati in ordine decrescente di 
variazione dell’export a prezzi correnti nel 1° semestre 2024 vs. 1° semestre 
2023. Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat 
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Appendice metodologica 
Non è facile monitorare l’evoluzione congiunturale dei distretti industriali. Le uniche informazioni 
aggiornate disponibili, a livello territoriale (provinciale), riguardano le esportazioni espresse a 
prezzi correnti (dati trimestrali). Un incrocio province/settori per le esportazioni è disponibile, 
inoltre, per un numero relativamente limitato di settori. La congiuntura dei distretti può essere 
pertanto approssimata in un modo molto grezzo, con un maggiore grado di confidenza solo per 
i distretti fortemente export-oriented (non ci sono, infatti, dati sul mercato interno) e per quelli 
che producono beni non troppo specifici (non abbiamo statistiche su micro-settori ad esempio 
come “coltelli e forchette”). 

I distretti analizzati costituiscono una sintesi di quelli individuati dalla Federazione dei distretti 
italiani, dall’Istat, dalla Fondazione Edison e dalle Leggi regionali che censiscono i distretti stessi. 

Nel Monitor dei distretti sono analizzati, quasi 160 distretti tradizionali (principalmente specializzati 
nel sistema moda, nel sistema casa, nella meccanica e nell’agro-alimentare), 22 poli tecnologici, 
specializzati cioè in settori ad alta tecnologia (farmaceutica, ICT, aeronautica, biomedicale). 

Poiché il presente lavoro ha finalità soprattutto quantitative a livello del sistema distretti nel suo 
complesso, ci si è concentrati solo sui distretti e poli tecnologici che potevano essere ben 
rappresentati dai dati Istat disponibili sul commercio estero a livello provinciale. Vale la pena 
precisare che i dati Istat provinciali si riferiscono alle esportazioni, espresse a prezzi correnti e, 
pertanto, non tengono conto dei fenomeni inflativi, ovvero delle variazioni di prezzo non dovute 
a miglioramenti qualitativi dei beni prodotti. Questi dati devono, quindi, essere valutati con 
cautela visto che l’evoluzione positiva (negativa) dell’export può nascondere aumenti 
(diminuzioni) di prezzo legati all’andamento delle quotazioni delle materie prime. 

In questo numero del Monitor l’evoluzione delle esportazioni nel 2023 e nel primo semestre 2024 
è calcolata confrontando i dati definitivi del 2023 e quelli provvisori del 2024. 

Pubblicazioni sui Distretti del Research Department 
Le pubblicazioni sui Distretti Industriali del Research Department di Intesa Sanpaolo sono 
consultabili alla pagina https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-
economies. 
  

https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/industry--local-economies
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Importanti comunicazioni 
Gli economisti che hanno redatto il presente documento dichiarano che le opinioni, previsioni o stime contenute nel documento 
stesso sono il risultato di un autonomo e soggettivo apprezzamento dei dati, degli elementi e delle informazioni acquisite e che 
nessuna parte del proprio compenso è stata, è o sarà, direttamente o indirettamente, collegata alle opinioni espresse. 

La presente pubblicazione è stata redatta da Intesa Sanpaolo S.p.A. Le informazioni qui contenute sono state ricavate da fonti 
ritenute da Intesa Sanpaolo S.p.A. affidabili, ma non sono necessariamente complete, e l'accuratezza delle stesse non può essere 
in alcun modo garantita. La presente pubblicazione viene a Voi fornita per meri fini di informazione ed illustrazione, ed a titolo 
meramente indicativo, non costituendo pertanto la stessa in alcun modo una proposta di conclusione di contratto o una 
sollecitazione all'acquisto o alla vendita di qualsiasi strumento finanziario. Il documento può essere riprodotto in tutto o in parte 
solo citando il nome Intesa Sanpaolo S.p.A. 

La presente pubblicazione non si propone di sostituire il giudizio personale dei soggetti ai quali si rivolge. Intesa Sanpaolo S.p.A. e 
le rispettive controllate e/o qualsiasi altro soggetto ad esse collegato hanno la facoltà di agire in base a/ovvero di servirsi di 
qualsiasi materiale sopra esposto e/o di qualsiasi informazione a cui tale materiale si ispira prima che lo stesso venga pubblicato 
e messo a disposizione della clientela. 

Comunicazione dei potenziali conflitti di interesse  
Intesa Sanpaolo S.p.A. e le altre società del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (di seguito anche solo “Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo”) si sono dotate del “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 
231” (disponibile sul sito internet di Intesa Sanpaolo, all’indirizzo: https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001) 
che, in conformità alle normative italiane vigenti ed alle migliori pratiche internazionali, prevede, tra le altre, misure organizzative 
e procedurali per la gestione delle informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse, che comprendono adeguati meccanismi 
di separatezza organizzativa, noti come Barriere informative, atti a prevenire un utilizzo illecito di dette informazioni nonché a 
evitare che gli eventuali conflitti di interesse che possono insorgere, vista la vasta gamma di attività svolte dal Gruppo Bancario 
Intesa Sanpaolo, incidano negativamente sugli interessi della clientela.  

In particolare le misure poste in essere per la gestione dei conflitti di interesse tra il Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo e gli Emittenti 
di strumenti finanziari, ivi incluse le società del loro gruppo, nella produzione di documenti da parte degli economisti di Intesa 
Sanpaolo S.p.A. sono disponibili nelle “Regole per Studi e Ricerche” e nell'estratto del “Modello aziendale per la gestione delle 
informazioni privilegiate e dei conflitti di interesse”, pubblicato sul sito internet di Intesa Sanpaolo S.p.A. all’indirizzo 
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures. Tale documentazione è disponibile per il destinatario dello 
studio anche previa richiesta scritta al Servizio Conflitti di interesse, Informazioni privilegiate ed Operazioni personali di Intesa 
Sanpaolo S.p.A., Via Hoepli, 10 – 20121 Milano – Italia.  

Inoltre, in conformità con i suddetti regolamenti, le disclosure sugli interessi e sui conflitti di interesse del Gruppo Bancario Intesa 
Sanpaolo sono disponibili all’indirizzo https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-
di-interesse ed aggiornate almeno al giorno prima della data di pubblicazione del presente studio. Si evidenzia che le disclosure 
sono disponibili per il destinatario dello studio anche previa richiesta scritta a Intesa Sanpaolo S.p.A. – Industry & Local Economies 
Research, Via Romagnosi, 5 - 20121 Milano - Italia. 

 

https://group.intesasanpaolo.com/it/governance/dlgs-231-2001
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
https://group.intesasanpaolo.com/it/research/RegulatoryDisclosures/archivio-dei-conflitti-di-interesse
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